
UNITA' D'ITALIA

CONTESTO:
• Forte divario economico e politico fra le diverse aree del paese;
• Costituzioni concesse nel 1848 ritirate con l'aiuto dell'Austria (eccetto Statuto Albertino);

• Il Lombardo-Veneto sempre più oppresso militarmente dall'Austria (generale Radetzky);

• “Maggioranza Cavouriana”: Cavour si allea con il centro-sinistra =>

GUERRA DI CRIMEA:
Piemonte sostiene Francia e Inghilterra contro la Russia        Napoleone III interlocutore privilegiato
                                                                                                

DECLINO DEI DEMOCRATICI:
• Fallimento spedizione di Sarpi guidata da Pisacane;
• Fallimento moti insurrezionali a Genova e Livorno guidati da Mazzini;

Vasta maggioranza
parlamentare

Cavour Primo Ministro

- TRASFORMAZIONE DEL SISTEMA POLITICO 
DA COSTITUZIONALE PURO IN PARLAMENTARE
-OPERE PUBBLICHE (Ferrovie)
-MODERNIZZAZIONE AGRICOLTURA (Canali)
-INDUSTRIA SIDERURGICA/MECCANICA
-NUOVA BORGHESIA

=
DEBITO PUBBLICO

ACCORDI DI PLOMBIERES
-Guerra di Piemonte e Francia contro Austria se essa avesse attaccato
per prima;
-tripartizione della Penisola Italica sotto EGEMONIA FRANCESE:
1) Regno dell'alta Italia (ai Savoia)
2) Regno dell'Italia centrale (Toscana, Emila, Umbria, Marche
ad una dinastia francese)
3) Regno delle Due Sicilie (ad una dinastia francese)
4) Roma rimane al Papa sotto protezione francese

Attentato a Napoleone III da parte di   
un patriota italiano (Felice Orsini)

Diffusa antipatia verso l'Austria

Piemonte diventa punto di
riferimento per patrioti



GUERRA DEL 1859:
Austria attacca Piemonte →  

MARZO 1860: Cavour cede alla Francia Nizza e Savoia ma annette al Regno di Sardegna Emilia e
Toscana.

SPEDIZIONE DEI MILLE: Garibaldi su invito di mazziniani siciliani sbarca a Marsala con 1000
volontari e sconfigge l'esercito Borbonico a Calatafimi, poi libera Palermo e il resto della Sicilia.

Mazzini gli chiede di marciare su Roma: ma se Garibaldi caccia il papa, interverrà la Francia e
questo  potrebbe rimettere  in  gioco anche l’Austria   Cavour  e  Napoleone concordano con la
necessità di disinnescare la minaccia con un intervento piemontese, per ottenere il quale la Francia
sacrifica lo stato pontificio meno il Lazio e si rassegna alla nascita di uno stato unitario italiano, che
spera suo satellite  i piemontesi battono i papalini a Castelfidardo ed  annettono l'Umbria e le
Marche raggiungendo Napoli. Il Re incontra a Teano Garibaldi che gli consegna il sud Italia.

 Ha  vinto  il  progetto  moderato.  Cavour  (grande  statista)  è  riuscito  a  manipolare  sia
Napoleone che Garibaldi. Inoltre, ha avuto la flessibilità di cambiare programma in corsa:
partito  con  il  classico  programma  confederale  moderato,  ha  inglobato  l’obiettivo
democratico dello stato unitario.

1866: 3^ GUERRA DI INDIPENDENZA per annessione del Veneto (Italia sconfitta sul campo a 
Custoza e Lissa, ma Austria sconfitta dalla Prussia cede il Veneto alla Francia che lo gira all’Italia)

20 settembre 1870: presa di Roma che diventa Capitale, approfittando del fatto che la Francia non 
può intervenire perché in guerra con la Prussia

I franco-piemontesi vincono a Solferino e San Martino raggiungendo i
confini del Veneto  il Piemonte può annettere la Lombardia

ARMISTIZIO DI VILLAFRANCA
Insurrezioni pro-Piemonte in Toscana ed Emilia Romagna Napoleone

III capisce che il regno dell’Italia centrale non si farà.

Garibaldi prosegue sbarcando in Calabria ed entrando a Napoli senza incontrare 
resistenza.

PROCLAMAZIONE REGNO D'ITALIA
(17 marzo 1861)


